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La lotta politica negli anni 60 
e le proposte del nuovo leader 

Democrazia al Cremlino? 
Gorbaciov tenta la riforma del sistema 
Perché naufragò la prova di Krusciov 

II voto segreto non è una vera novità 
Fu introdotto già dal XXII congresso 
Una risposta agli interrogativi odierni 

guardando all'esperienza del passato 

Il rapporto tra potere e società 
Le resistenze degli «intoccabili» 
L'importanza della battaglia in corso 
La critica di un'idea di socialismo 

Molti giornali hanno par­
lato delle proposte avanzate 
da Oorbaclov, perché i diri-
genti dell'Urss vengano f tet­
ti esclusivamente col voto 
segreto, come di una sostan-
siale novità Le cose non 
stanno però così come si può 
sd esemplo constatore leg-
tendo lo amuto approvato 
dal XXII Congresso del Pcus 
del IMI e sostanzialmente 
confermilo lo scorso anno 
dal XXVII Congresso (che 
permette in via straordtna* 
ri* Il voto palese soltanto per 
le organizzazioni con meno 
di quindici iscrìtti) la vera 
novità della rivoluzione» 
progettata da Oorbaclov va 
dunque cercata altrove* e più 
precisamente nelle modifi­
che che si propone di attuare 
nel ruolo e, per certi aspetti, 
persino nelle natura del par­
tito e di conseguenza nel tipo 
di rapporti tra II potere e la 
società che caratterizza an­
cora Il sistema politico savie-
fico Ma perché gli articoli 
dello statuto sul voto segre­
to. così come quelli della leg­
ge elettorale In vigore che 
non eseludono eerto la possi* 
btlltà di presentare Uste con 
più candidati, sono sin qui 
rimasti lettera morta? Qual­
che Indicazione per una ri* 
sposta ad aicunl dagli inter­
rogativi suscitati dal recente 
discorso di Oorbaclov può 
forse utilmente essere cerca­
ta in alcune vicende dei pas­
sato e in particolare degli an­
ni di Krusciov quando la 
tquestlane del partito venne 
post» In discussione con al' 
cunl atti clamorosi seppure 
— come si vedrà — con poca 
fortuna. Penso qui non tanto 
al Krusciov del frapparlo se­
greto* (e cioè al tentativo dJ 
affrontar* ti problema dello 
stalinismo con un gesto di 
««ordinar io visore ma, 
proprio perché si /asciavano 
ai foro posto le strutture, del 
tutto inadeguato; ma al 
Krusciov riformatore del 
i#tfi''fl& e In particolare al 
tentativo allora compiuto di 
trovare una soluzione al pro­
blema della riforma del si­
stema politico dando vita al­
l'Interno del spartito unico* 
ad una dialettica nuova fra 
organiszazioni dell'industria 
eorganlmalonl dell'agrtcol-
tura II Plenum del Ce dedl-
catoalpartito ebbe luogo nel 
novembre del 19*3, ma pri­
ma ancora vi era stato, già 
nclls preparazione del XXII 
Congresso del 1961, un signi­
ficativo segnale delle Inten­
sioni dt Krusciov di colpire a 
fondo* e ben ai di là dei soste­
nitori del 'gruppo antiparti­
to* ormai battuto. quella va-
sta stratificazione burocrati­
ca formata sostanzialmente 
dal gruppi dirigenti del par­
tito al vari II velli che per tu t-
U una serte di ragioni non 
sempre e non tutte contessa-
bill (perchè riguardavano 
anche la difeea di posizioni 
di potere personale e di par­
ticolari privilegi) si oppone­
vano ad ogni politica dt rin­
novamento Krusciov aveva 
Insomma di fronte, in so­
stanza, lo stessa problema 
col quale deve fare I con ti og­
gi Oorbaclov quello di vin­
cere le resistenze e le opposi* 
slonl rappresentate princi­
palmente proprio dalla cor-
porarlane degli •intoccabili* 
Come ridurre II loro potere e 
nello stesso tempo sostituirli 
con una nuova leva di diri­
genti? Scarne iter si che que­
sti non dl\enta<n-ero presto 
anch'est degli "intoccabili'? 
Krusciov Ideò un vero e prò-

MOSCA — Oorbaclov parla ai lavoratori in Siberia occidentale Sopra il titolo a ilniitra un'lm-
mugin* dell'Indulti la mstalmaooantoa sovietica negli anni 60 a destra Kruiclov duranta una 
pausa dal lavori dal XXII congresso 

prio marchingegno che sulla 
carta avrebbe dovuto risol­
vere ti problema Nello Sta­
tuto approvalo dal XXII 
Congresso venne inserita 
una vera e propria «macchi­
na ammazzacaItivi» per cut 
si stabilì che la composizione 
del Comitato centrate e del 
Presldtum e poi di tutti gli 
organismi fino a quelli di ba­
se, dovevano essere rinnova­
ti per non meno di un terzo 
del totale del membri In oc­
casione dt ogni elezione ordi­
narla Oltre a ciò l membri 
del Presldlum (l'organismo 
ristretto che sarà poi sosti­
tuito dati Ufficio politico) 
non potevano essere eletti 
per più di tre mandati conse­
cutivi «Questo principio del 
i inno vnmen to sistema tlco 
della dirigenza del partilo — 
ha scritto Roy Mediedev 
nella sua biografia dt Kru­
sciov — era corretto e razio­
nale, ma tuttavia significa\a 
che I funzionari dell appara­
lo del partito non pote\ano 
più considerare il proprio la­
voro come una professione o 
come un privilegio a vita Es­
si dovevano ormai contem­
plare la prospettiva del pas­
saggio ad un altro lavoro* 
Del tutto naturale dunque 
che molti di coloro che pure 
votarono al Congresso II 
nuovo Statuto Incomincias­
sero a studiare II modo di eli­
minare la minaccia 

Un partito 
«sdoppiato» 

Iniziò co A a prendere pie­
de una nuova opposizione a 
Krusciov molto più forte ed 
estesa anche se meno moti­
vata politicamente di quella 
precedente del *venza parti­
to*, td è stato proprio per 
ba t terla che Kruacto v propo­
se d! convocare un Corvtt ito 
centrale interamente dcdl 
cato al problemi del partito 
La riunione ebbe luogo mi 
novembre del 19GS nel giorni 
immediatamente successivi 

cioè al fatti di Cuba, alla crisi 
più grave e drammatica de­
gli anni della guerra fredda 
Anche per questo vi furono 
sicuramente nella prepara­
zione — come dissero in se­
guito I successori di Kru­
sciov — Improvvisazione e 
faciloneria Stadi fatto che II 
segretario del Pcus si pre­
sentò davanti ai Comitato 
centrale con una proposta 
sconvolgente tutti gli 
lObkom*, e cioè le organizza­
zioni delle regioni (*obla$U) 
del partito, dovevano essere 
suddivisi In due gruppi di­
stinti, gli tobkom* dell'Indu­
stria e quelli dell'agricoltura 
PI fatto cioè 11 Pcus veniva 
diviso in un 'partito indu­
striale* e in un 'partito agri­
colo*, ciascuno coi propri uf­
fici 1 propri apparati, le pro­
prie sezioni dt lavoro eccete­
ra La riforma /enne subito 
applicata con risultati che 
vennero ben presto conside­
rati negativi Pressoché tutti 
gli studiosi sono concordi nel 
ritenere che II declino dt 
Krusciov sia Incominciato 
proprio nel momento in cui 
impose ad un Comitato cen­
trale dei tutto docile anche 
perchè dominato dalle 
preoccupazioni per la mi­
naccia che lo Statuto appro­
vato l anno precedente face­
va cadere su tutti I suol 
membri di modificare nel 
modo più radicale la presen­
za stessa e ti ruolo del partito 
nel paese Sta di fatto che si 
apri una situazione confusa 
e dlfflc le Proprio perché il 
partito aveva compiti di di­
rezione e di in terven to diret­
to nella gestione diventava 
arduo anche trovare soluzio­
ni per I problemi più sempli­
ci Perchè ad esempio avreb­
bero dovuto occuparsi ora 
della ricerca e della forma­
zione della mano d opera per 
I indù trla nelle zone agrico­
le7 A chi rivolgersi per trova­
re gli uomini e I mezzi per il 
raccolto del grano? A chi fa­
cevano capo le organizzarlo 
ni di partito delle scuole e de­
gli istituti scftntJf.fi? Sul di­

sagi, le situazioni paradossa­
li e dunque le reazioni nega­
tive non soltanto tra I quadri 
del partito ma tra la popola­
zione, creati dalla riforma, 
c'è una ricca aneddotica 
Meno In vece ci si è sofferma­
ti sulle ragioni più profonde 
per cut si era dovuto affron­
tare Il problema della ri­
strutturazione del partito la 
provata Inadeguatezza — 
per non dire altro — del si­
stema politico così come era 
giunto sino ad ai/ora (Il par­
tito unico, o meglio ti parti­
to-Stato al quale tutto face­
va capo il governo, 1 soviet, I 
sindacati, la giustizia, ridotti 
tutti al ruolo di semplici 
•cinghie di trasmissione* 
senza vita propria) dt fronte 
al problemi posti da una so­
cietà tanto cresciuta e tanto 
complessa come era ormai 
divenuta quella sovietica 

Burocrati 
in rivolta 

Krvsclov capì che quel che 
occorreva era prendere atto 
della realtà del pluralismo — 
di Interessi, di esigenza e di 
proposte — presente nella 
società e sulle ceneri delle 
strutture del monolitismo 
Istltuplonaltzzare la dialetti­
ca Interna vista In primo 
luogo nel rapporto indu­
stria-agricoltura Così è nato 
una sorta di sistema biparti­
tico, baiato su strutture se­
parate e Indipendenti che 
soltanto al vertice confluiva­
no In un unico centro (giac­
ché Krusciov era alla testa 
sta dell ufficio dell industria 
che di quello dell agricoltura 
costituiti presso II Comitato 
centrale) Quel che tuttavia 
non venne colpita ma venne 
anzi esaltata dalla riforma 
era l'identificazione del par­
tito con la gestione e con lo 
Stato Le due strutture pa 
raiie/e create da Krusciov 
erano insomma ancora più 
ipartltO'Stato* delle vecchie 
strutture basate sul prlncl 

pio territoriale Tutto quello 
che non era collegato al pro-
blemt della gestione dell'eco­
nomia e della dialettica In-
dustrla-agrtcoltuia non ve­
niva poi toccato, per cui di 
fattoi vecchi metodi del cen­
tralismo e dell'autoritarismo 
continuavano a caratteriz­
zare nella sostanza t vari 
campì del rapporto del citta­
dini con li potere 

A sconfiggere la riforma 
di Krusciov non furono però 
I limiti della visione che II se­
gretario generale del Pcus 
aveva della democrazia, ma 
te resistenze e poi la rivolta 
di quegli apparati e dt quelle 
strutture burocratiche che si 
sentivano minacciate Non a 
caso II primo provvedimento 
preso dal successori di Kru­
sciov sarà nel 1964 II ripristi­
no puro e semplice del vec­
chio sistema. Rispetto a que­
gli anni e a quelle situazioni 
molte cose sono ora mutate, 
tuttavia queiia lontana vi­
cenda ci può alutare a capire 
meglio alcune cose di questi 
giorni Che intanto il proble­
ma vero che sta di fronte al­
l'Unione Sovietica è davvero 
quello della riforma, anzi 
della modifica, del sistema 
politico Né si tratta soltanto 
di riformare» Il modello, ma 
dt riconoscere — ed ecco la 
straordinaria attualità della 
lezione di Berlinguer — che 
occorre cambiar pagina. Ab­
biamo bisogno della demo­
crazia come dell'aria, dice 
oggi Oorbaclov, pena l'invo­
luzione e la sconfitta Am­
mettere la realtà del plurali­
smo degli interessi, delle esi­
genze e delle proposte è dun­
que necessario ma non è cer­
to sufficiente Come far sì 
che le varie voci presenti nel­
la società possano confron­
tarsi? Saranno 1 fatti a dirci 
se e come si procederà lungo 
questa strada Infine la con­
clusione fallimentare della 
riforma di Krusciov ci ricor­
da che le spinte, anche mo­
deste, anche del tutto Interne 
al quadro istituzionale vl-
gen te, verso le riforme del si­
stema politico e del rapporto 
potere-cittadini, urtano dav­
vero nell'Urss contro resi­
stenze grandissime che è be­
ne non sottovalutare anche 
perché sin qui sono sempre 
riuscite a prevalere Da qui 
I importanza eccezionale 
della dura battaglia in corso 
nel partito sovietico SI trat­
ta di una battaglia che si 
svolge certamente su di un 
terreno arretrato (si pensi al 
problemi in discussione, alla 
qualità degli obiettivi che et 
si prefigge dì raggiungere II 
riconoscimento del diritto di 
espressione, la separazione 
del poteri l'abolizione della 
censura. Il passaporto) e 
dunque davvero non entu­
siasmanti per nessuno li 
problema In discussione non 
è Infatti quello del recupero 
di un modello di organizza­
zione della società o dt una 
guida, ma, semmai quello 
all'opposto della critica di un 
modello di una concezione 
del partito guida, di un Idea 
di socialismo che per bocca 
degli stessi dirigenti sovieti­
ci rappresenta oggi un osta­
colo allo sviluppo dello stes­
so paese dell Ottobre Non 
per questo proprio per quel 
che I Unione Sovietica ha 
fatto e può ancora fare nella 
lotta per la pace e ti progres­
so si può però guardare con 
Indifferenza ad una batta­
glia dal cui esito certamente 
molte coi>e dipendono per 
tutti 

Adriano Guerra 

Tre esponenti socialdemocratici 
parlano sul dopo-voto in Germania 

La Spd si interroga 
Che lare coi Verdi? 
Ne va della forza della sinistra 
Duve, Linkohr e Timmermann analizzano i risultati di domenica scorsa - «Abbiamo lo 
stesso elettorato degli ambientalisti, ma il nemico comune deve rimanere la destra» 

Dal nostro Inviato 
BONN - iDove abbiamo perso e dove 
abbiamo guadagnato? E un bilancio 
difficile, almeno quanto lo è dire se sta­
rno soddisfatti Le elezioni sono andate 
bene, tutto sommato Però hanno mes­
so in evidenza una contraddizione che 
non è solo tedesca la destra è in diffi­
coltà, arretra, ma la sinistra fatica a ri­
conquistare 11 terreno È esitante, divi­
sa, un po' spaesata. Sembra che debba 
prendersi 11 tempo per ripensarsi, ma 11 
tempo non c'è • II tono delle risposte è 
sempre questo luci ed ombre, preoccu­
pazioni e segnali di speranza, In una 
Spd che riflette sul voto di domenica 
scorsa mentre entra già nel vivo di un 
confronto interno che ormai non avrà 
pause fino al congresso di Brema, nella 
primavera dell'anno prossimo, che ap­
proverà H nuovo programma fonda­
mentale e darà un successore a Willy 
Brandt. 

Alte analisi particolareggiate del vo­
to provvedono i cervelloni degli istituti 
demoscopici Lavorano bene, e alla «Ba-

lnquletudlnl per 11 futuro, la guerra, la 
distruzione dell'ambiente La Spd è at­
trezzata per dare risposte a queste In­
quietudini, basta vedere 1 programmi di 
Norimberga, ma 1 Immagine che dà di 
sé è ancora vecchia, superata* 

Heinz Timmermann, ricercatore 
dell'Istituto federale di studi interna­
zionali e studioso della sinistra euro­
pea, vive a Colonia Nel Land, la Rena-
nla-Westfalla, la Spd ha tenuto meglio 
che altrove, è addirittura avanzata, 
specie nelle zone dell'industria tradizio­
nale A Colonia, però, è calata Meno 
che a Monaco o Amburgo, ma abba­
stanza per confermare li trend «L'effet-
to negativo, qui è stato contenuto pro­
babilmente dall" effetto Bau", che In 
Renanla ha funzionato particolarmen­
te Ma anche a Colonia, specie tra i ceti 
medi è apparso evidente uno scambio 
tra la Spd e 1 Verdi II problema del so­
cialdemocratici, ma anche del Verdi, è 
come proiettare verso l'esterno questa 
dinamica che resta all'Interno della si­
nistra* 

non ragionare In termini di deatra-slnt« 
stra in rapporto al problema del rap­
porto con l Verdi, è tuttavia vero che 
dagli ex iKanalarbelter* un solo no di 
principio è venuto all'esigenza di dtscuj* 
terne In modo aperto, quello del slnda* 
callsta Hermann Rappe, mentre altri. 
come Anke Fuchs, Hana-Juergen Wi» 
schnewskl o lo stesso ex braccio destro 
di Schmldt Hans Ape) si sono mostrati 
disponibili a un dibattito che certamen­
te non avrà gli aspetti laceranti di un 
tempo 

Come si svilupperà e dove porterà 
questa discussione? Dove si stabilirà 
1 equilibrio tra l'esigenza di un recupero 
di consensi nelle aree che hanno scelto 
•verde* e quella di trovare forme di al­
leanza o almeno di convivenza a livello 
locale (dove non mancano esperienze 
già significative) o magari a livello fe­
derale per le non lontanissime elezioni 
del ì&W? Dipende anche da quello che 
succederà tra l Verdi, sottolineano giu­
stamente alla Spd Qualche sego** In­
teressante, a questo proposito, c'è il vo-

WIESBAOEN 
Il congresso del 

Verdi nel 
giugno '85 che 

ragletrò M 
momento di 

massimo 
scontro tra 

fautori ed 
oppositori ad 

una coalizione 
con I Spd 

racke* sulla Ollenhauerstrasse la cen­
trale della Spd, si hanno ormai le Idee 
abbastanza chiare Sul numeri, alme­
no, chi? quanto al loro significato le cose 
sono un po' plu complesse 

bu un punto la crudezza delle cifre 
non lascia dubbi la Spd ha perso voti 
nelle città più grandi A Monaco Am­
burgo, Francoforte, Stoccarda è stata 
una frano. Perché? Proviamo a racco­
gliere qualche spiegazione 

Frelmut Duve, deputato di Amburgo 
•La cultura delle grandi città è stata 
sempre in Germania, un argine contro 
la destra. Fino agli anni 701 espressione 
di questo orientamento slamo stati noi 
Poi la situazione ha cominciato a cam­
biare, si è allentato 11 tessuto culturale 
abbiamo perso I egemonia sugli strati 
che ne sono protagonisti, I Intellettuali­
tà cittadina giornalisti artisti opera­
tori culturali, professionisti delia co­
municazione Ed è come se avessimo 
perso la voce La cultura delle arce me­
tropolitane resta ostile alla destra e e è 
stata una reazione alla prospettiva di 
una svolta alla Strauss Ma si è manife­
stata fuori della Spd attraverso l Verdi 
ot liberali* 

Duve di professione fa 1 editore La 
sua insistenza sul 'tessuto culturale» è 
quasi una deformazione professionale 
Rolf Linkohr, deputato europeo di 
Stoccarda, Invece fa 11 ricercatore 
scientifico «Le nostre difficoltà nelle 
grand) aree urbane derivano dal limiti 
che abbiamo a convincere gli strati 
nuovi gli esponenti delle professioni 
tecniche avanzate del terziario C è un 
ambiente che ragiona con categorie che 
non so io le nostre tradizionali Pover­
tà dts xcupazlone bisogno dt solida­
rietà £, dove sono oggi nelle grandi 
aree urbane sviluppate? Sono citta ric­
che, dove la maggloran?a sta bene non 
vede Intorno a sé problemi economici 
vive In una fiera del successo individua­
le In cui ci si afferma con 1 aggressività 
Semmai le loro paure sono le grandi 

Eccoci arrivati al punto La sinistra, 
nelle elezioni di domenica scorsa, ha ot­
tenuto il 45,3% del voti Soltanto nel 
1072 aveva fatto meglio, con un 46,0% 
ottenuto, però, dalla Spd da sola, sia pu­
re sotto la spinta di un poderoso «Kan-
zlerbonus* (vantaggio elettorale che de­
riva dall'avere la Cancelleria) di Willy 
Brandt Ma nel '72 1 Verdi non e erano, 
oggi ci sono, 11 che fa sì che il 45,3 di 
domenica scorsa racchiuda in sé una 
debolezza e molte contraddizioni An­
che Il dubbio se possa essere considera­
to una somma legittima o se non sia 
Invece un Incongruo aggregato del 37% 
della Spd e del non del tutto definibile 
8 3% «verde» 

«Sono rimasto un po' sorpreso — dice 
Timmermann — dalla rapidità con cui 
subito dopo il voto si è acceso 11 dibatti­
to nella Spd Rau che ha annunciato di 
non v oler candidarsi alla presidenza del 
partito la quasi autocandidatura di 
Oskar Lafontalne 11 fatto che si sia 
cominciato subito a discutere proprio li 
problema più delicato, quello del rap­
porto con 1 Verdi» Che LI confronto co­
minciasse subito però, era probabil­
mente inevitabile L affermazione ver­
de costruita in buona parte, anche se 
non del tutto, sulla cattura di settori 
socialdemocratici — e soprattutto In 
•arte guida» come quelle metropolitane 
— è un problema politico che va affron­
tato con urgenzo. Su questo sono tutti 
d accordo nella Spd del dopo-elezlonl, 
senza distinzioni tra destra e sinistra, 
tra fautori dcllMntegratlonskurs» e 
• Kanalarbelter» per tornare alla deno­
minazione degli schieramenti sul quali 
qualche anno fa ci si divise In un dibat­
tito lactrante tra la necessità di un re­
cupero sulle Istanze che gli .alternativi» 
cominciavano ad affermare e quella di 
una rigida fissazione di confini a difesa 
della natura e delie tradizioni del parti­
to Se appare un pò eccessivo 1 invito 
formulato qualche giorno fa dal presi­
dente del Partelrat Norbert Qansel a 

to di domenica ha rafforzato le compo­
nenti «realiste* su quelle «fondamenta-
liste» Ma c'è anche qualche pericolo, 
ammonisce Duve «Il successo del Ver» 
dt, la loro stabilizzazione possono raf­
forzare l'Idea che una politica aggressi­
va verso la Spd sia sempre pagante Olà 
si sente chi chiede la trasformazione da 
Soziai porte! partito movimento, in 
Volkspartel, partito di massa che cerca 
1 propri consensi anche a destra» I Ver­
di cesserebbero di essere un «problema 
particolare» per la Spd, ma la sinistra 
non sarebbe più al 45,3% 

Quale che sia la strategia che la Spd 
sceglierà non sarà facile Ma la ricerca è 
aperta in una situazione serena relati­
vamente unitaria e con un punto di for­
za al confronto con l'«altra sinistrai si 
va sulla base di programmi che esisto­
no già e già tentano di rispondere alle 
istanze che l Verdi rappresentano ed 
esprimono Le Indicazioni di Norimber­
ga, e plu ancora quelle che verranno dal 
nuovo programma fondamentale che 
sarà adottato l'anno prossimo a Brema 
testimoniano il superamento di ritardi 
che hanno pesato e ancora pesano Lo 
ha mostrato il voto nelle grandi ritta, 
ma accanto a questo, nel bilancio, \an-
no messi segnali che dicono tutt'altra 
cosa La Spa, nonostante l'emorragia 
verso 1 Verdi, ha recuperato sul voto 
giovanile — e il dato certamente pio 
confortante che e emerso dalle analisi 
postelettorali — e non ostante la forte 
concorrenza del liberali ha strappato 
molti voti al partiti democristiani SI è 
rafforzata nelle regioni dell'industria 
tradizionale ma anche tra 1 contadini e 
in certe zone cattoliche, altro elemento 
che segnala novità Interessanti suii& 
mobilita dalla destra alla sinistra dell e-
lettorato tedesco E ancora lontana, ma 
non nel paradiso del sogni, la profezia 
di Willy Brandt stilla creazione di «una 
maggioranza a sinistra del centro» 

Paolo Soldini 
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